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Proroga dei versamenti delle imposte DIRED17 
 

 740-750-760-BIS- 
Consolidato 

Differimento del termine di versamento delle imposte sui redditi 

 
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 20 luglio 20171 e con successivo Comunicato 
stampa del MEF n.131 del 26/07/20172, è stata disposta la proroga, per i titolari di reddito d’impresa e di 
lavoro autonomo, del termine per effettuare i versamenti derivanti dalla dichiarazione dei redditi relativa al 
periodo d’imposta 2016, nonché i versamenti della prima rata di acconto.  
In particolare, i termini entro cui effettuare i sopraddetti versamenti sono rinviati:  
 

• dal 30 giugno al 20 luglio 2017, senza alcuna maggiorazione; 

• dal 21 luglio al 20 agosto 2017, con la maggiorazione dello 0,40%, a titolo di interesse corrispettivo.  
 
La proroga riguarda i soggetti titolari di reddito d’impresa e di reddito di lavoro autonomo e tutti i versamenti 
derivanti dal modello Redditi che debbono essere effettuati entro gli stessi termini previsti per le imposte sui 
redditi, ovvero:  

• IRPEF, IRES e IRAP; 

• le addizionali IRPEF regionali e comunali; 

• le addizionali IRES; 

• le imposte sostitutive (cedolare secca, contribuenti “minimi” e “forfettari”, capital gain, ecc.); 

• l’acconto del 20% sui redditi a tassazione separata (se non soggetti a ritenuta); 

• l’IVIE e/o l’IVAFE; 

• l’IVA; 

• i contributi IVS e CIPAG. 
 
Pertanto, per i soggetti titolari di reddito d’impresa e di lavoro autonomo, il termine del 30/06/2017, 
senza maggiorazione, è prorogato al 20/07/2017 ugualmente senza maggiorazione mentre dal 
21/07/2017 al 20/08/2017 il versamento deve essere effettuato applicando una maggiorazione dello 
0,40%. 
 
Riguardo la proroga al 31 ottobre 2017 di presentazione delle dichiarazioni in materia di imposte sui 
redditi e di Irap annunciato sempre nel suddetto Comunicato stampa, si fa presente che 
nell’applicativo tala proroga non è ancora attiva, per cui le dichiarazioni chiuse verranno generate in 
Console con scadenza 30/09. Invieremo nei prossimi giorni l'aggiornamento che consentirà 
l’adeguamento automatico di tali scadenze. 
 
Nella procedura DIRED17, per le Persone Fisiche, le Società di Persone, le Società di Capitale, gli Enti non 
Commerciali e il Consolidato nazionale, si è intervenuti al fine di prevedere l’applicazione dei nuovi termini di 
versamento.  
 

                                                 
1 “Slitta al 20 luglio 2017, per i titolari di reddito d’impresa (e, quindi, anche per i soci a cui è attribuito il reddito della 
società partecipata ai sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte sui redditi), il termine per effettuare i 
versamenti derivanti dalla dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta 2016 e il versamento del primo acconto. 
Lo prevede il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'Economia e delle Finanze, 
Pier Carlo Padoan, che è stato firmato e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.169 del 21 luglio 2017. Dal 21 luglio e fino 
al 20 agosto 2017 i versamenti potranno essere effettuati con la maggiorazione, a titolo di interesse, dello 0,40 per 
cento.” 
 
2 “Dal 21 luglio 2017 al 20 agosto 2017 anche i lavoratori autonomi potranno effettuare i versamenti delle imposte con 

una lieve maggiorazione, a titolo di interesse, pari allo 0,40 per cento. Il nuovo termine verrà formalizzato con un Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri (DPCM) su proposta del Ministro dell’Economia e delle Finanze che sarà firmato 
nei prossimi giorni. Il DPCM uniformerà il trattamento tra titolari di reddito di impresa e titolari di reddito di lavoro 
autonomo”. 
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Innanzitutto, nella “Gestione quadri” (QUA740/750/760/760bis/QUACONS), nella scelta “Versamenti e 
rateizzazioni”, prospetto “Rateizzazione versamenti”, è stato previsto il flag “Proroga” in cui la procedura 
va automaticamente ad inserire “S” per le sole dichiarazioni ancora “Aperte” in cui risulta compilato uno dei 
seguenti quadri: RF, RG, RE, RD, RC (quest’ultimo solo per gli Enti non Commerciali), RH (con tipo di 
partecipazione diversa dalle società semplici), LM.  
 
 

 
 
 
In pratica, i versamenti interessati dalla nuova scadenza sono quelli derivanti dalla Dichiarazione dei redditi, 
dalla Dichiarazione Irap e dalla dichiarazione in materia di imposta sul valore aggiunto di imprenditori e 
lavoratori autonomi. 
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Se il soggetto titolare di partita Iva ha optato per il versamento dopo la scadenza e quindi ha barrato il flag 
“Versamento dopo la scadenza”, le date di versamento diventano: 
 

• 21/08/2017 (cadendo il 20/08 di domenica, la prima rata è spostata al 21/08) 

• 16/09/2017 

• 16/10/2017 

• 16/11/2017 
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Se il contribuente non titolare di partita Iva ha optato per il versamento dopo la scadenza e quindi ha barrato 
il flag “Versamento dopo la scadenza”, le date di versamento diventano: 
 

• 21/08/2017 

• 31/08/2017 

• 30/09/2017 

• 31/10/2017 

• 30/11/2017 
 
 

 



DIRED17 - IMPLEMENTAZIONI 

 

 
 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
REDDITI 2017.2.0 

6 

 
 

Torna all’indice 

Nel caso in cui ci fossero ancora dichiarazioni “Aperte” per le quali si è indicato il versamento al 30/06 in 
un’unica soluzione e quindi non è barrato il flag “Versamento dopo la scadenza”, la data di versamento è 
spostata dal 30/06/2017 al 20/07/2017. 
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Se il contribuente ha optato per la rateizzazione, la prima rata di versamento è dunque spostata dal 
30/06/2017 al 20/07/2017 e se il soggetto è titolare di partita Iva le date di versamento diventano: 
 

• 20/07/2017 

• 20/08/2017 

• 16/09/2017 

• 16/10/2017 

• 16/11/2017 
 
 

 
 
 

Pertanto, con la proroga la rateizzazione modifica il numero delle rate da 6 a 5. 
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Se il contribuente ha optato per la rateizzazione e può usufruire della proroga anche se non titolare di partita 
Iva, (socio di Società di persone con reddito di partecipazione), le date di versamento diventano: 
 

• 20/07/2017 

• 31/07/2017 

• 31/08/2017 

• 30/09/2017 

• 31/10/2017 

• 30/11/2017 
 
 

 
 
 

In tal caso, pur usufruendo della proroga, il numero delle rate rimane quello scelto dal contribuente. 
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Per quanto concerne invece le dichiarazioni “Chiuse”, sia che abbiano o meno il quadro d’impresa o di 
lavoro autonomo compilato, e quindi per tutte le dichiarazioni “Chiuse”, il programma lascia a “Spazio” il flag 
“Proroga”. 
 

 
 
Nel caso in cui la dichiarazione venga “Riaperta”, nel suddetto flag “Proroga” viene automaticamente 
indicato “No” con a fianco il cerchietto simbolo di “Forzatura”, al fine di evitare a coloro che avessero già 
provveduto a versare alla scadenza originaria di modificare automaticamente la data di versamento e di 
rateizzazione. 
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Qualora il contribuente riapra la dichiarazione ed abbia barrato il flag “Versamento dopo la scadenza”, al 
fine di poter usufruire della proroga, nel relativo campo “Proroga” dovrà selezionare la funzione 
“F7=Ricalcola” che andrà a rimuovere il “No” inserito dalla procedura con la relativa “Forzatura” ed al suo 
posto verrà indicato “Si” ed ovviamente modificate le date di versamento. 
 
 

 
 
 
 
 
Per coloro invece che non hanno barrato il flag “Versamento dopo la scadenza” ed hanno eseguito il 
versamento al 30/06, al fine di permettere il ricalcolo degli interessi per le rate non ancora scadute, è stato 
introdotto un nuovo flag, “Ricalcolo interessi su rate successive al 20/7”, che può essere selezionato solo 
nel caso di inizio versamento al 30/06/2017; in pratica, non può essere attivato se nel flag “Proroga” è 
indicato “SI” oppure se si è deciso di versare dopo la scadenza, e quindi se è stato barrato il flag 
“Versamento dopo la scadenza”. 
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Attivando il suddetto flag “Ricalcolo interessi su rate successive al 20/7”, il programma ricalcola gli 
interessi per le rate successive al 20/7 calcolando i giorni dal 20/7 alla rata successiva, anziché dalla 
scadenza originaria del 30/06 alla rata successiva (N.B.: per i titolari di partita iva i giorni per interessi 
vengono calcolati dal 21/7 al 16/8, considerando il mese di luglio di 30 giorni, e quindi gli interessi sono 
calcolati per 26 giorni mentre per i non titolari di partita iva i giorni sono calcolati dal 21/7 al 30/7 e quindi gli 
interessi sono calcolati su 10 giorni). 
 

N O T A  B E N E  
 

Se barrato il flag “Ricalcolo interessi su rate successive al 20/7” il ricalcolo si avvia sempre 
anche se interessa tributi la cui delega è stata stampata. In fase di chiusura della 
dichiarazione verrà comunque segnalato che “non è possibile aggiornare le deleghe”. 

 
In funzione dei nuovi termini di versamento sono state anche aggiornate le nuove scadenze in F24. 
Pertanto, alla chiusura della dichiarazione i tributi d’imposta saranno generati in F24 nel periodo Luglio, “20 
del mese” (ovvero codice “3” “20 del mese”) per quelli al 20/07/2017 oppure nel periodo Agosto, 20 del 
mese (codice “3” “20 del mese”) per quelli al 20/08/2017. 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Coloro che avessero già “Chiusa” la dichiarazione, al fine di rigenerare alle nuove scadenze i 
tributi già in F24, debbono “Riaprire” la dichiarazione, forzare il flag “Proroga”, tramite la 
funzione “F7=Forzatura”, così che nel suddetto flag venga indicato “S”, per poi confermare la 
“Gestione versamenti” e “Chiudere” nuovamente la dichiarazione; in tal modo i tributi 
d’imposta saranno generati alle scadenze corrette. 
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In funzione delle modifiche in questione, concernenti i nuovi termini di versamento, nella procedura sono 
stati modificati anche i programmi di stampa delle deleghe F24 (MOD740/750/760/CONS scelta “Deleghe 
F24”), ed i programmi di archiviazioni (PDF, KNOS e CCT), in cui sono state previste le nuove scadenze. 
 
 

 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Ricordiamo che, nelle “Stampe di servizio”, STA740-STA750-STA760, cartella 
“Versamenti/acconti”, nella stampa “Elenco versamenti”, tra le opzioni di selezione, sono 
presenti filtri “Tutti”, “Solo posticipati”, “Solo non posticipati”, utili per selezionare i 
contribuenti sulla base dell’adesione o meno al posticipo di versamento. 
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Gestione Dichiarazione Integrativa DIRED17 
 

 740INTE-750INTE-
760INTE 

Duplica per Integrativa 

 
Nella cartella delle Utility di Reddito Persone Fisiche, Reddito Società di Persone e Reddito Società di 
Capitali sono presenti le procedure, 740INTE, 750INTE, 760INTE, utilizzabili per creare una copia della 
dichiarazione originale, al fine di gestire una Dichiarazione Integrativa. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Le suddette procedure 740INTE, 750INTE, 760INTE, duplicano la dichiarazione originale su 
un nuovo codice, in modo da poter utilizzare il codice con cui è stata compilata la 
dichiarazione originale per gestire la Dichiarazione Integrativa.  
Ciò consente di avere continuità nel “Codice dichiarante” utilizzato negli anni passati e da 
utilizzare negli anni a seguire e di mantenere in archivio una copia della dichiarazione 
originale così come è stata compilata e presentata. 

 
 
In fase di duplica della dichiarazione originale, alla conferma delle procedure 740INTE, 750INTE, 760INTE, 
viene anche barrato, nella dichiarazione d’origine, all’interno dell’Anagrafica dichiarante, folder 
“Versamento/telematico”, il flag “No gestione IMU” e ciò allo scopo di inibire, nella dichiarazione oggetto di 
duplica, ovvero nella dichiarazione originale, le operazioni massive concernenti le imposte IMU/TASI (come 
ad esempio il calcolo massivo IMU/TASI, le stampe massive di servizio o fiscali IMU/TASI, ecc…), 
consentendole, invece, nella sola dichiarazione integrativa, evitando così la ripetizione delle medesime in 
entrambe le dichiarazioni, ordinaria e integrativa. 
Lo stesso flag viene controllato anche per la gestione degli occupanti, per evitare che in presenza di 
occupanti la quota di IMU/TASI di loro competenza venga calcolata anche nella dichiarazione d’origine, 
permettendo invece il calcolo della loro quota IMU/TASI solamente nell’ambito della dichiarazione 
integrativa. 
 
 
Indipendentemente dal fatto che la Dichiarazione Integrativa interessi la sola Dichiarazione dei Redditi, 
oppure la sola Dichiarazione Irap o ancora entrambe le Dichiarazioni, l’operazione di duplica interessa 
invece la dichiarazione originale nella sua totalità. 
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Una volta indicato il codice della dichiarazione originale, che poi diventa il codice della Dichiarazione 
Integrativa (“Codice dichiarazione da trasformare in Integrativa”) ed una volta indicato il nuovo codice su cui 
viene trasferita la dichiarazione originale (“Codice per duplica dell’originale”), definire nella sezione “Modello 
per Integrativa” il tipo di integrativa che si deve presentare: 
 
- “Integrativa per la dichiarazione Redditi” 
- “Integrativa per la dichiarazione Irap” 
- “Integrativa per Entrambe le dichiarazioni” 
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Nell’esempio di cui alla videata, la dichiarazione originale, identificata dal codice “105”, (campo “Codice 
dichiarazione da trasformare in Integrativa”), con il programma di copia viene duplicata nel nuovo codice 
“105000”, (“Codice per duplica dell’originale”), di cui la procedura controlla l’esistenza e di cui segnala 
l’eventuale presenza qualora già presente in archivio. 
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Nella sezione sottostante, “Tipo dichiarazione”, va barrato il flag corrispondente alla tipologia di dichiarazione 
che deve essere presentata, che può essere: “Correttiva nei termini”, “Integrativa” a sua volta per 
“Correzione errori/omissioni” oppure per “Rettifica” e “Integrativa art. 2 comma 8 ter DPR 322/98”. 
 
 

 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Si precisa che, l’informazione fornita in tale contesto può essere, qualora necessario, modificata 
anche in seguito, intervenendo dalla “Gestione versamenti” di QUA740-QUA750-QUA760. 
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Come previsto nelle istruzioni Redditi 2017, nella casella “Dichiarazione integrativa” del modello di 
dichiarazione va indicato uno dei seguenti codici: 

 

• “1” nell’ipotesi prevista dall’art. 2, comma 8, del DPR n. 322 del 98, ossia di presentazione di 
una dichiarazione integrativa entro il 31 dicembre del 4° anno successivo a quello in cui è 
stata presentata la dichiarazione, per correggere errori ed omissioni che abbiano determinato 
l’indicazione di minor reddito o, comunque, di minor debito d’imposta o di maggior credito, 
fatta salva l’applicazione delle sanzioni, ferma restando l’applicazione dell’art. 13 del D.L. 
n.472/97. 

• “2” nell’ipotesi in cui il contribuente intenda rettificare la dichiarazione già presentata in base 
alle comunicazioni inviate dall’Agenzia delle Entrate, ai sensi dell’art. 1, commi 634-636 della 
Legge 23 dicembre 2014, n. 190. L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione del 
contribuente le informazioni che sono in suo possesso, dando la possibilità di correggere, 
spontaneamente, eventuali errori od omissioni, anche dopo la presentazione della 
dichiarazione. 

 
 

 
 
 
Una volta confermata la duplica e completata l’operazione di copia, le due dichiarazioni, quella originale 
trasferita nel nuovo codice e quella originale destinata all’Integrativa, risultano legate tra loro e ciò è 
evidenziato all’interno della Gestione quadri. 
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Come si può vedere anche dalle immagini di cui sopra, la dichiarazione originale, ora codice “105000”, 
rimane “Chiusa”, poiché su di essa non deve essere effettuato nessun altro intervento mentre la 
dichiarazione Integrativa, codice “105”, viene “Aperta” poiché è quella che deve essere presentata e sulla 
quale, quindi, vanno effettuate le variazioni del caso. 
Inoltre, nella Dichiarazione, ora Dichiarazione Integrativa, in Gestione quadri, nella sezione 
“Rateizzazioni/Versamenti”, viene automaticamente indicato il codice “1” / “2” nel flag “Integrativa”, a 
seconda della tipologia di integrativa da presentare, “Correttiva di errori/omissioni” o “Rettificativa”, e nella 
sezione “Ricevuta e flag conferma” azzerati i dati dell’invio telematico (“Numero”, “Data” e “Protocollo”) e la 
data dell’impegno alla trasmissione. 
 

Nel nostro esempio, 
una volta effettuata 
la duplica, la 
dichiarazione 
originale, codice 
“105”, viene 
trasferita sul nuovo 
codice indicato 
dall’utente, 
“105000”.  
Come si può vedere 
dal riquadro 
evidenziato, la 
prima, codice “105”, 
diventa  
Dichiarazione 
Integrativa mentre 
la seconda, codice 
“105000”, 
dichiarazione 
originale.  

Viceversa, nella 
dichiarazione  
duplicata, 
codice 
“105000”, ora 
dichiarazione 
originale, viene 
evidenziato il 
codice “105”, 
riservato alla 
dichiarazione 
Integrativa, 
come si può 
vedere sempre 
dal riquadro 
evidenziato. 
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A T T E N Z I O N E  
 

Per quanto concerne la dichiarazione originale, dopo la duplica, come sopra detto, 
questa risulta “Chiusa”, poiché non più modificabile, tanto che se l’utente tenta di 
riaprirla viene bloccato da un messaggio a video con cui viene indicato che la 
dichiarazione in questione è una dichiarazione “duplicata per integrativa”. 

 
 

 

 
 
Conseguentemente alla duplica della dichiarazione, in GESIMM, nei terreni/fabbricati, la colonna “Escludi 
quote” risulta barrata in automatico in corrispondenza del codice identificativo della dichiarazione originale e 
ciò per evitare di falsare il controllo delle quote, visto che l’immobile è presente in GESIMM sia per la 
Dichiarazione Integrativa che per la dichiarazione originale. 
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 I M P O R T A N T E  
 

Si precisa che la conversione (CONRED) che sarà effettuata l’anno prossimo non 
convertirà la dichiarazione originale, in quanto “copia”, ma solamente la Dichiarazione 
Integrativa. 

 
 

R I E P I L O G AN D O  
 

In sintesi, una volta duplicata la dichiarazione originale: 

• il flag “No gestione IMU”, in anagrafica dichiarante, nella dichiarazione 
originaria, risulta automaticamente barrato, per evitare che IMU/TASI siano 
calcolate sia nella dichiarazione “copia” che nella Dichiarazione Integrativa, 

• la Dichiarazione Integrativa risulta “Aperta”,  

• il flag nella voce “Integrativa” accoglie il valore “1” o “2” a seconda del tipo di 
Integrativa presentata, “Correttiva per errori/omissioni” o “Rettificativa”,  

• a fondo pagina del main dei quadri risulta indicato il codice della dichiarazione 
originale che è stato duplicato, 

• risultano azzerati i dati dell’invio telematico (“Numero”, “Data” e “Protocollo”) e 
la data dell’impegno alla trasmissione, 

• la dichiarazione originale (duplicata) risulta “Chiusa” ed a fondo pagina risulta 
indicato il codice della Dichiarazione Integrativa. 

• a seconda di quanto barrato nella sezione “Tipo dichiarazione” di 740INTE-
750INTE-760INTE, e quindi “Correttiva nei termini”, “Integrativa” per 
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“Correzione errori/omissioni” o per “Rettifica”, “Integrativa art. 2 comma 8 ter 
DPR 322/98” verrà fornita l’opportuna indicazione nella Gestione quadri, nella 
sezione “Rateizzazione/Versamenti”. 

 
 

 

 
 
Una volta entrati nella Dichiarazione Integrativa, alla conferma di ciascun quadro a cui è stato effettuato 
l’accesso la procedura chiede, con un apposito messaggio, se il quadro è stato modificato e di conseguenza 
se si vuole impostare il codice “2” di “Modificato”, nella scelta “Quadri da compilare”, sezione “Quadri per 
integrativa”. 
 
 

 
 
 
Rispondendo “No” si attesta che nel quadro non sono state apportate modifiche rispetto a come compilato 
nella dichiarazione originale e che di conseguenza, per tale quadro, deve essere impostato il codice “1” di 
“Non modificato” nella suddetta sezione “Quadri per integrativa”. 
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Una volta conclusa la compilazione dei quadri interessati, è necessario confermare il quadro RN, all’uscita 
dal quale la procedura chiede se anche il quadro RN è stato variato rispetto a quello compilato nella 
dichiarazione originale. 
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Situazione analoga si presenta confermando anche gli altri quadri di riepilogo (RV e RX). 
 
Confermato il quadro di riepilogo (quadro RN), prima di chiudere la dichiarazione occorre entrare in Gestione 
quadri Integrativa per verificare/integrare i codici “1” “Quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione 
integrativa che nella dichiarazione originaria senza modifiche”, “2” “Quadro o allegato compilato nella 
Dichiarazione Integrativa, ma assente o compilato diversamente nella dichiarazione originaria”, “3” 
“Quadro o allegato presente nella dichiarazione originaria ma assente nella dichiarazione 
integrativa”, nei singoli quadri della dichiarazione. 
 
Entrando in tale sezione, al fine della compilazione dei suddetti codici, la procedura adotta i seguenti 
comportamenti: 
 

1. Nei quadri confermati nella Dichiarazione Integrativa, la procedura imposta i codici “1” “Quadro o 
allegato compilato sia nella dichiarazione integrativa che nella dichiarazione originaria senza 
modifiche” o “2” “Quadro o allegato compilato nella Dichiarazione Integrativa, ma assente o 
compilato diversamente nella dichiarazione originaria” in base a come risposto alla conferma dei 
singoli quadri. 

2. Nei quadri nei quali la data di compilazione tra dichiarazione originale e Integrativa non è cambiata, 
la procedura imposta in automatico “1” “Quadro o allegato compilato sia nella dichiarazione 
integrativa che nella dichiarazione originaria senza modifiche”. 

3. Per i quadri compilati nella dichiarazione originale e annullati nella Dichiarazione Integrativa viene 
impostato in automatico il codice “3” “Quadro o allegato presente nella dichiarazione originaria 
ma assente nella dichiarazione integrativa”. 

4. Per i quadri che la procedura conferma in automatico, ovvero per quei quadri che anche se non vi è 
stato accesso sono confermati a cascata rispetto al quadro di riferimento (Ad es.: confermando il 
quadro RC, la procedura in automatico potrebbe confermare anche il quadro RP), la procedura non 
è in grado di sapere se risultano variati e quindi non è in grado di inserire in automatico nella 
colonna “Flag” della “Gestione quadri integrativa” nessuno dei codici previsti. Per tali quadri, 
confermati in automatico dalla procedura, per i quali non abbiamo informazione circa eventuali 
variazioni, la procedura lascia a “Spazio” il flag in questione, non indicando né “1” né “2” ma spetta 
all’utente indicarvi “1” o “2” a seconda che ci siano state o non modifiche in essi. 
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Nel caso in cui in fase di esecuzione della procedura 740INTE-750INTE-760INTE sia stato indicato che 
l’integrativa viene presentata ai soli fini Irap oppure per entrambe le dichiarazioni, Redditi e Irap, (ovvero è 
stato barrato il flag “Integrativa per entrambe le dichiarazioni”), se l’utente non ha provveduto ad inserire 
nella Gestione quadri integrativa del modello Irap uno dei suddetti codici “1” “Quadro o allegato compilato 
sia nella dichiarazione integrativa che nella dichiarazione originaria senza modifiche”, “2” “Quadro o 
allegato compilato nella Dichiarazione Integrativa, ma assente o compilato diversamente nella 
dichiarazione originaria” o “3” “Quadro o allegato presente nella dichiarazione originaria ma assente 
nella dichiarazione integrativa”, all’atto della chiusura viene inviato il seguente messaggio: 
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QUA740 

ZFU: Calcolo del reddito imponibile esente 

 
È stata predisposta una nuova funzione, all’interno del quadro RS delle sole Persone fisiche, per calcolare, 
partendo dall’importo dell’agevolazione ZFU concessa, il valore del reddito esente tale per cui compete tale 
agevolazione.  
Pertanto, nel quadro RS, dopo aver inserito i dati relativi alla ZFU e dopo avere confermato il quadro di 
liquidazione, è possibile selezionare il tasto funzione “Calcolo reddito esente” tramite il quale appare una 
videata in cui è possibile inserire l’importo dell’agevolazione concessa e di conseguenza la procedura 
calcola il valore del reddito esente  da inserire nel relativo campo, approssimato ad un euro. 
 
 

 
 
 
 
 
 

 


